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Risoluzione 2525 (2024)1 

Il tema della migrazione e dell’asilo in campagna elettorale e le 
conseguenze sull’accoglienza dei migranti e sui loro diritti  
 
Assemblea parlamentare 

1. La Dichiarazione di Reykjavík adottata in occasione del Quarto Vertice dei Capi di Stato e di Governo del 
Consiglio d'Europa richiama i principi dell'Organizzazione di fronte alle sfide ai diritti umani, allo Stato di diritto 
e alla pace in Europa, tra cui l'arretramento della democrazia, le violazioni alla libertà di espressione e la 
proliferazione dell’incitamento all’odio. L'Assemblea parlamentare ritiene che il modo in cui è affrontato il tema 
della migrazione e dell'asilo si trovi al crocevia di queste numerose questioni. 

2. Considerando che le elezioni sono momenti strutturanti per la democrazia, l'Assemblea è preoccupata per 
l'intensificarsi di una copertura di parte e faziosa del tema della migrazione e dell'asilo durante le campagne 
elettorali, che legittima proposte politiche tese a ostacolare l'accesso ai diritti per i migranti, i rifugiati e i 
richiedenti asilo, in contrasto con le norme del Consiglio d'Europa. 

3. L'Assemblea riconosce l'importanza di garantire l'espressione di opinioni pluralistiche e persino divergenti 
sul tema delle migrazioni e dell'asilo durante le campagne elettorali. Tuttavia, sottolinea con fermezza che 
l’incitamento all'odio e le misure discriminatorie non possono costituire un programma politico rispettoso dei 
principi e delle norme del Consiglio d'Europa e invita i governi degli Stati membri e gli attori principali coinvolti 
nell’elaborazione e nella diffusione della propaganda elettorale ad attuare la Raccomandazione 
CM/Rec(2022)16 del Comitato dei Ministri sul contrasto ai discorsi d'odio. L'Assemblea sottolinea l'urgente 
necessità di una forte volontà politica per porre fine alla strumentalizzazione del tema della migrazione e 
dell'asilo a fini elettorali, in modo che sia affrontato in modo equilibrato, tenendo conto di tutti gli aspetti 
problematici coinvolti. 

4. L'Assemblea ricorda che la questione della migrazione e dell'asilo non può essere ridotta a questioni di 
sicurezza e invita i politici e i media a prendere coscienza con urgenza delle conseguenze sulla coesione 
sociale e sull'ordine pubblico di tale modo di affrontare l’argomento. Esprime profonda preoccupazione per il 
conseguente aumento della violenza verbale e fisica contro gli stranieri o coloro che sono percepiti come tali, 
in particolare le persone fortemente connotate da un punto di vista razziale e i membri di comunità religiose 
minoritarie. L'Assemblea ricorda, in particolare, le preoccupazioni espresse nella Risoluzione 2457(2022) 
"Sensibilizzare e combattere l'islamofobia o il razzismo anti-musulmano in Europa". 

5. L'Assemblea sottolinea che la banalizzazione di questi punti di vista è accompagnata da un aumento 
dell'intolleranza nei confronti di individui (difensori dei diritti, rappresentanti eletti, giornalisti) e istituzioni 
(università, organi di stampa) che sono a favore dell'accoglienza e dell'integrazione di migranti, rifugiati e 
richiedenti asilo. Chiede di sanzionare le manifestazioni di questa intolleranza, in particolare quando assumono 
la forma di ostacoli alle libertà fondamentali come la libertà di riunione e di associazione, di espressione e di 
stampa o di attacchi all'integrità fisica e morale delle persone. 

                                                           
1 Dibattito in Assemblea del 23 gennaio 2024 (3° seduta) (cfr. Doc. 15832, relazione della Commissione Migrazioni, 
rifugiati e sfollati. Relatore: Pierre-Alain FRIDEZ. Testo adottato dall’Assemblea il 23 gennaio 2024 (3° seduta). 
 
 



6. Richiamando la Raccomandazione Rec(97)20 del Comitato dei Ministri agli Stati membri sui "discorsi 
d'odio", secondo cui l’incitamento all'odio e l'intolleranza minano "la sicurezza democratica, la coesione 
culturale  

6.1 ribadisce l'importanza che tutti gli Stati membri ratifichino il Protocollo n. 12 della Convenzione europea 
dei diritti dell'uomo (STE n. 177); 

6.2 accoglie con favore il lavoro della Commissione europea contro il razzismo e l'intolleranza (ECRI) e invita 
gli Stati membri ad armonizzare i loro quadri giuridici in linea con la Raccomandazione politica generale n. 15 
dell'ECRI sul contrasto al discorso d'odio. 

7. Richiamando le raccomandazioni rivolte ai funzionari pubblici, agli organi eletti e ai partiti politici contenute 
nella Raccomandazione CM/Rec(2022)16 e ricordando la Risoluzione 1546 (2007) "Il codice di buone pratiche 
per i partiti politici", la Risoluzione 1889 (2012) "L'immagine dei migranti e dei rifugiati veicolata durante le 
campagne elettorali" e la Risoluzione 2275 (2019) "Ruolo e responsabilità dei leader politici nella lotta contro 
i discorsi d’odio e l’intolleranza", l'Assemblea: 

7.1 ricorda che i migranti, i rifugiati e i richiedenti asilo sono parte integrante delle società europee e invita i 
partiti politici e i media a farsi portavoce di questa realtà in modo costruttivo. Ribadisce il suo sostegno ai 
gruppi sottorappresentati, in particolare ai migranti, nel processo elettorale come candidati o elettori; 

7.2 sottolinea la necessità, come evidenziato dal Comitato dei Ministri nella Raccomandazione 
CM/Rec(2022)10 sulle politiche e la governance multilivello per l'integrazione interculturale, di un "approccio 
strategico e coerente a tutti i livelli di governo per garantire l'efficacia e la sostenibilità delle politiche nel campo 
dell'integrazione e dell'inclusione dei migranti" e di "promuovere un senso di appartenenza comune e pluralista 
valorizzando la diversità, rafforzando la fiducia sociale e la coesione della comunità attraverso un'interazione 
significativa tra persone provenienti da contesti socio-culturali diversi"; 

7.3 ricorda l'obbligo e la responsabilità morale dei politici di non utilizzare discorsi d'odio o un linguaggio 
stigmatizzante e di condannare immediatamente e esplicitamente il loro uso da parte di altri; ribadisce l'invito 
ai partiti politici ad adottare strumenti di autoregolamentazione che vietino e sanzionino i discorsi d'odio 
pronunciati dai loro membri; 

7.4 ricorda che lo Stato di diritto, la democrazia e i diritti umani sono i pilastri del patrimonio costituzionale 
europeo e invita i partiti politici europei a rispettare il Codice di buona condotta in materia di partiti politici (CDL-
AD(2009)021), che stabilisce in particolare che "i partiti politici non devono agire contro i valori della CEDU e 
il principio di uguaglianza" (articolo 18); 

7.5 invita i partiti politici europei ad aderire alla Carta dei partiti politici europei per una società non razzista e 
inclusiva, nella sua versione riveduta del 2022; 

7.6 raccomanda l'abolizione delle restrizioni autorizzate dall'articolo 16 della Convenzione europea dei diritti 
dell'uomo (STE n. 5) all'attività politica degli stranieri, in conformità con la Raccomandazione 799 (1977) “I 
diritti e lo status degli stranieri”, osservando che questo diritto è già acquisito dai cittadini europei all'interno 
dell'Unione europea. L'Assemblea incoraggia, in accordo con le Linee guida sulla regolamentazione dei partiti 
politici della Commissione europea per la democrazia attraverso il diritto (Commissione di Venezia) e 
dell'Ufficio per le istituzioni democratiche e i diritti umani dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione 
in Europa (OSCE/ODIHR), ad aprire l'iscrizione ai partiti politici agli immigrati che risiedono legalmente in 
Europa, affinché possano partecipare alla nomina dei rappresentanti dei partiti e candidarsi alle elezioni locali; 

7.7 ricorda l'importanza della Convenzione sulla partecipazione degli stranieri alla vita pubblica a livello locale 
(STE n. 144), adottata nel 1992 e applicabile alle persone che risiedono legalmente sul territorio europeo, che 
afferma che "il soggiorno di stranieri sul territorio nazionale è ormai una caratteristica permanente delle società 
europee" e invita gli Stati membri che non sono parte a questo testo a firmarlo senza ulteriori ritardi; 

7.8 accoglie con favore l'adozione da parte del Congresso dei poteri locali e regionali del Consiglio d'Europa 
della Risoluzione 431(2018) e della Raccomandazione 419(2018) "Il diritto di voto a livello locale come parte 
dell'integrazione sostenibile dei migranti e degli sfollati nei comuni e nelle regioni d'Europa", esprime 
soddisfazione per il lavoro svolto dal Comitato di esperti sull'integrazione interculturale dei migranti, che 
riferisce al Comitato direttivo sulla lotta alla discriminazione, alla diversità e all'inclusione (CDADI), e chiede di 
intensificare la cooperazione tra l'Assemblea, il CDADI e il Congresso su questi temi. 



8. In linea con gli impegni assunti dal Comitato dei Ministri nella Raccomandazione CM/Rec(2022)16, 
l'Assemblea si impegna a svolgere appieno il suo ruolo di promotore degli strumenti e delle norme del Consiglio 
d'Europa: 

8.1 incoraggia vivamente il Consiglio per le elezioni democratiche e la Commissione di Venezia a elaborare 
un codice di condotta per i candidati alle elezioni e/o per i media, al fine di contrastare la narrativa in contrasto 
con la giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell'uomo sulla regolamentazione della libertà di 
espressione e sul divieto dei discorsi di odio. Questa iniziativa fornirebbe una risposta ai problemi ricorrenti 
durante i processi elettorali, evidenziati nel Rapporto sul diritto elettorale e l'amministrazione elettorale in 
Europa (CDL-AD(2020)023) e discussi nel 2020 alla 17° Conferenza europea delle amministrazioni elettorali, 
in particolare per quanto riguarda le campagne negative e i discorsi d’odio durante le campagne elettorali; 

8.2 esorta l'Alleanza interparlamentare contro l'odio a considerare nelle sue attività la questione di come viene 
affrontato il tema della migrazione e dell'asilo durante le campagne elettorali; 

8.3 si impegna a promuovere, in maniera trasversale in tutto il suo lavoro e insieme alle formazioni politiche 
europee interessate, le Raccomandazioni politiche generali dell'ECRI, in particolare la Raccomandazione 
politica generale n. 15 sulla lotta all'odio, la Raccomandazione politica generale n. 16 sulla protezione dei 
migranti irregolari contro la discriminazione e la Carta riveduta dei partiti politici europei per una società non 
razzista e inclusiva; 

8. 4 chiede di formalizzare una consultazione regolare con il Congresso dei poteri locali e regionali, la CDADI, 
l'ECRI e la Conferenza delle organizzazioni non governative internazionali (ONG) per esaminare la questione 
di come viene affrontato il tema della migrazione e dell'asilo durante le campagne elettorali, in un contesto più 
ampio di integrazione di migranti, rifugiati e richiedenti asilo, con l'obiettivo di far convergere le norme e le 
iniziative in questo settore, promuovendo strumenti di formazione per le amministrazioni elettorali sulle norme 
del Consiglio d'Europa in materia di contrasto al discorso d'odio. L'Assemblea sottolinea l'importanza di 
coinvolgere la Rappresentante speciale del Segretario generale per le migrazioni e i rifugiati in questo 
processo, in particolare nel quadro delle sue indagini conoscitive e nell'attuazione del Piano d'azione del 
Consiglio d'Europa sulla protezione delle persone vulnerabili nel contesto della migrazione e dell'asilo in 
Europa (2021-2025) e, in particolare, del pilastro dedicato a "incoraggiare la partecipazione democratica e 
rafforzare l'inclusione (diritti umani e democrazia)". 

9. L'Assemblea ribadisce la raccomandazione formulata nella Risoluzione 2504 (2023) "Salute e protezione 
sociale dei lavoratori privi di documenti o irregolari" di eliminare la restrizione del campo di applicazione 
personale della Carta sociale europea (STE n. 35). 

10. L'Assemblea raccomanda ai parlamenti degli Stati membri di: 

10.1 fare proprie le preoccupazioni e le raccomandazioni espresse nella Risoluzione 2317(2020) "Minacce 
alla libertà dei media e alla sicurezza dei giornalisti" e nella citata Risoluzione 1889(2012); 

10.2 riconoscere, in uno strumento di autoregolamentazione, la gravità dell’incitamento all’odio, compresi i 
discorsi d’odio subdoli, e fornire meccanismi efficaci per denunciare e contrastare tali discorsi. L'Assemblea 
raccomanda di coinvolgere in questo processo le istituzioni nazionali per i diritti umani; 

10.3 impegnarsi per l'adozione o la modifica della definizione di discorso d'odio nel diritto civile o penale e 
facilitare l'esame dei procedimenti legali contro tali discorsi in conformità con la Raccomandazione politica 
generale n. 15 dell'ECRI. L'Assemblea raccomanda di coinvolgere in questo processo anche le istituzioni 
nazionali per i diritti umani; 

10.4 impegnarsi a modificare la legislazione elettorale esistente in modo che le amministrazioni elettorali o 
altri organismi competenti siano riconosciuti come organi di controllo autorizzati ad adire un'autorità 
competente nei casi di discorsi di odio pronunciati da un candidato durante una campagna elettorale. 
L'Assemblea raccomanda inoltre di lavorare per sviluppare meccanismi amministrativi per rispondere a questa 
narrativa e sanzionarla secondo una procedura giusta, equa e rapida; 

10.5 sostenere l'indipendenza e la capacità finanziaria delle autorità di regolamentazione dei media pubblici; 

10.6 richiedere alle commissioni parlamentari competenti rapporti informativi sulla partecipazione di migranti, 
rifugiati e richiedenti asilo alla vita pubblica locale; 



10.7 prendere in considerazione, a monte e a valle delle riforme legislative in materia di migrazione e asilo, le 
analisi e i feedback delle organizzazioni della società civile, degli accademici e degli organismi ufficiali di tutela 
dei diritti nazionali ed europei. 

11. L'Assemblea raccomanda che i gruppi di stampa e i media, in linea con la Raccomandazione 
CM/Rec(2022)16: 

11.1 integrino e sostengano gli organismi di autoregolamentazione, anche per i media privati e online; 

11.2 promuovano la partecipazione di migranti, rifugiati e richiedenti asilo ai contenuti che li riguardano; 

11.3 contestualizzino sempre le notizie faziose sulle questioni di migrazione e asilo e correggano 
sistematicamente le false informazioni; 

11.4 esercitino una "clausola di coscienza mediatica" rifiutando di trasmettere parole o contenuti 
antidemocratici o liberticidi. 

12. Per quanto riguarda le organizzazioni e le associazioni della società civile, l'Assemblea: 

12.1 accoglie con favore l'impegno della Conferenza delle ONG del Consiglio d'Europa in favore di un 
approccio globale alla migrazione, come indicato nella Raccomandazione CONF/AG(2023)REC2 "Per un 
approccio globale ai diritti dei rifugiati e dei migranti e al ruolo della società civile" e la incoraggia a promuovere 
la registrazione delle organizzazioni fondate da migranti, rifugiati e richiedenti asilo e a facilitare la loro 
rappresentanza in seno alla Conferenza; 

12.2 raccomanda che le organizzazioni della società civile, comprese quelle fondate da migranti, rifugiati e 
richiedenti asilo, comunichino attivamente con i partiti politici e i media per condividere le loro analisi e, se del 
caso, le raccomandazioni di ordine politico prima e durante le campagne elettorali; 

12.3 incoraggia gli istituti di ricerca a continuare a diffondere ampiamente il loro lavoro sulle migrazioni e l'asilo 
e li esorta a invitare i politici a discutere pubblicamente sul tema. 

13. Alla luce delle questioni a cui si fa riferimento nella presente risoluzione, l'Assemblea sostiene lo sviluppo 
di un progetto di cooperazione parlamentare con i parlamenti nazionali sul ruolo dei partiti politici come garanti 
della sicurezza democratica in Europa e promotori di un'offerta politica pluralista sul tema della migrazione e 
dell'asilo, nel pieno rispetto degli standard e dei valori del Consiglio d'Europa. 

14. L'Assemblea chiede una maggiore cooperazione paneuropea contro l’incitamento all’odio e la 
discriminazione, in particolare in relazione al trattamento della migrazione e dell'asilo durante le campagne 
elettorali. Tale cooperazione potrebbe coinvolgere gli enti competenti dell'Organizzazione e i suoi partner, 
come l'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali (FRA), la Rete europea delle istituzioni nazionali 
per i diritti umani (ENNHRI), la Rete europea degli organismi per l'uguaglianza (EQUINET) e l'OSCE/ODIHR. 
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